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gestivo bianco e nero e ambien-
tato nella Milano del miracolo 
economico italiano.

Il Premio, promosso dal Co-
mune di Bergamo, con il suppor-
to organizzativo di Lab 80 film e 
la collaborazione di Bergamo 
Film Meeting Onlus, si rivolge 
ad autori che non abbiano supe-
rato i 30 anni di età e prevede 3 
riconoscimenti in denaro   messi 
a disposizione dall’associazione 
Bergamo Film Meeting Onlus -, 
e una menzione speciale.

Il  Premio è inserito nel pro-
getto europeo Green Fest: un 
impegno civile per coniugare 
ambiente e cultura, e un dovero-
so omaggio a Ermanno Olmi, la 
cui cinematografia è sempre 
stata attenta alle tematiche am-
bientali.

belli (regista, sceneggiatore e di-
rettore della fotografia) e Erika 
Ponti (produttrice cinemato-
grafica) assegnerà il Premio Er-
manno Olmi e la menzione spe-
ciale all’opera più significativa 
inerente «La religione delle pic-
cole cose», motivo che permea il 
lavoro del regista bergamasco e 
le sue testimonianze di una ri-
cerca spirituale che si realizza 
nelle relazioni umane, nel rap-
porto con la natura e nella capa-
cità di cogliere la poesia del quo-
tidiano. Durante la serata si pro-
ietteranno le quattro opere fina-
liste e alle  22 si omaggerà Er-
manno Olmi con «La cotta»  
(Italia, 1967), episodio scritto e 
diretto dal regista per il pro-
gramma televisivo «Racconti di 
giovani amori», girato in un sug-

grande del mondo» di Paolo 
Bonfadini, Irene Cotroneo e Da-
vide Morando (Italia, 2021) i 
quattro film finalisti a cui marte-
dì 6 dicembre (alle 20.30 presso 
l’auditorium di Piazza della Li-
bertà di Bergamo, ingresso gra-
tuito) la giuria composta da Fi-
lippo Ticozzi (regista), Diana 
Cardani (responsabile sezioni 
cinema d’animazione e Kino 
Club Bergamo Film Meeting), 
Donatella Palermo (produttrice 
cinematografica), Andrea Zam-

film sperimentali e film d’ani-
mazione, in concorso per la 
quarta edizione del Premio Er-
manno Olmi destinato a pro-
muovere e valorizzare i corto-
metraggi di giovani registi.

Sono «Flores del precipicio»  
di Andrea Gatopoulos (Spagna, 
Italia, Brasile, 2022), «Garfield 
Coquillage» di Paul Marques 
Duarte (Francia, 2022), «Son-
nenstube» di Davide Palella 
(Italia, 2022) e «La vera storia 
della partita di nascondino più 

Quarta edizione
La premiazione il 6 dicembre 

all’auditorium di piazza 

della Libertà. Sarà proiettato 

«La cotta» del  1967 

Provengono da Mauri-
tania, Belgio, Francia, Spagna, 
Grecia, Croazia, Germania e 
molti altri Paesi europei a cui si 
aggiunge una consistente parte-
cipazione italiana, le oltre 70 
opere, tra fiction, documentari, 

Premio Ermanno Olmi, annunciati
i quattro cortometraggi finalisti

«La cotta»  (Italia, 1967) 
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Natale in musica, in memoria di Yara
Solidarietà. Grazie all’appoggio dell’associazione voluta dai genitori, il Conservatorio ha inciso un cd di brani 
natalizi e ha in programma una tournée prima delle feste: da Sant’Alessandro in Colonna a Spinone al Lago

è un fenomeno molto raro per 
gli istituti musicali, difficile da 
sostenere anche a livello econo-
mico». Il presidente Michele 
Guadalupi ha parlato di «mo-
mento professionalizzante per 
i ragazzi. La produzione di un 
cd – ha aggiunto – rappresenta 
un punto di arrivo, di verifica 
delle competenze, ma anche un 
punto di partenza per esperien-
ze nuove».

Un lavoro che resterà nel 
tempo come testimonianza 
concreta del percorso svolto da 
tanti aspiranti musicisti che, 
come ha ricordato Giulio Tam-
palini, rappresentano un’eccel-
lenza nel panorama nazionale. 
«Abbiamo realizzato questo cd 
attorno al momento magico del 
Natale – ha aggiunto Tampalini 

– provando a dare ai brani scelti 
una vita nuova e un ruolo da 
protagonista a ogni allievo». Per 
realizzare il cd sono servite 60 
ore di lavoro tra settembre e ot-
tobre solo per l’orchestra: «Ci 
siamo creati un’idea dei suoni 
che volevamo ottenere man 
mano che andavamo avanti con 
le prove – ha detto il direttore 
d’orchestra Marco Ambrosini –. 
C’è stata una grande ricerca, an-
che perché ci siamo dovuti con-
frontare con linguaggio diverso 
rispetto alla musica classica».

Il progetto è stato sostenuto 
economicamente da Azimut, e 
in particolare dagli agenti di 
Bergamo e Brescia; il ricavato 
della vendita dei cd (in vendita 
a 10 euro sulle piattaforme onli-
ne e durante le iniziative del-
l’associazione) servirà per fi-
nanziare le attività de «La pas-
sione di Yara». 

«Lavoriamo con i ragazzi – ha 
detto Daniela Dimento, consi-
gliera dell’associazione, inter-
venuta insieme alla responsabi-
le della comunicazione Laura 
Arrighetti –, ma anche con le 
scuole e altre associazioni; la 
musica è per noi una compo-
nente fondamentale».

Fuori cartellone, il 16 dicem-
bre «La Passione di Yara» e gli 
allievi del Conservatorio saran-
no protagonisti anche del Con-
certo di Natale del Consiglio 
Regionale della Lombardia a 
Palazzo Pirelli. «L’associazione 
– ha detto il consigliere regio-
nale Giovanni Malanchini – è in 
grado di intercettare esigenze 
e aspirazioni di tanti giovani ac-
compagnando i loro percorsi di 
crescita. È una realtà vicina al 
territorio e questa sua iniziativa 
di grande valore culturale, rea-
lizzata insieme al Conservato-
rio, pone Bergamo al centro del-
la Lombardia».
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La presentazione  con Riccardo Maffiuletti, amministratore delegato Azimut spa; Laura Arrighetti, 

responsabile comunicazione dell’associazione «La passione di Yara»; Emanuele Beschi, direttore 

del Conservatorio e Michele Guadalupi, presidente del Conservatorio  FOTO BEDOLIS

Con maglione rosso e foulard, Maura Gambirasio, mamma di Yara 

SERGIO COTTI

Un cd e una tournée di 
concerti, in parte già quasi 
esauriti, per mettere insieme il 
talento degli allievi del Conser-
vatorio di Bergamo, la solida-
rietà e la passione: quella dei ra-
gazzi che, come i protagonisti 
del progetto «We love Chri-
stmas» (questo il titolo del cd), 
studiano per diventare musici-
sti, e quella di Yara Gambirasio, 
la promessa della ginnastica rit-
mica assassinata nel 2010 all’età 
di 13 anni, nel ricordo della qua-
le amici e familiari hanno fon-
dato un’associazione per dare 
la possibilità a tanti giovani di 
realizzare i loro so-
gni.

Dieci tra i più co-
nosciuti e amati 
brani natalizi sono 
stati riscritti e ar-
rangiati di nuovo da 
Daniele Fabio per 
un’orchestra di fiati 
con chitarra da ven-
ti elementi che li ha 
reinterpretati e in-
cisi al Palaspirà di 
Spirano al Serio, 
nell’ambito di un’iniziativa di-
dattica del tutto inedita per il 
Conservatorio Gaetano Doni-
zetti, che dal 1° gennaio diven-
terà il primo Politecnico delle 
Arti in Italia. L’idea è nata circa 
un anno fa dall’associazione «La 
passione di Yara», che fin dalla 
sua costituzione, nel 2015, col-
labora con l’istituto musicale 
bergamasco, al quale ha donato, 
sotto forma di borse di studio 
per i suoi allievi, buona parte 
dei 150 mila euro raccolti in 
questi anni. 

«Mi sono emozionata tantis-
simo» ha detto Maura Gambi-
rasio, la mamma di Yara, pre-
sente ieri mattina in platea alla 
presentazione del cd e del tour 
«Note di passione» che prende-

rà il via il 30 novembre da Bre-
scia, con una tappa anche a 
Brembate Sopra (il 17 dicem-
bre), comune di residenza della 
famiglia Gambirasio, proprio 
all’interno del Palazzetto dello 
Sport, luogo simbolo della 
drammatica vicenda della gio-
vane ginnasta. «E anche quella 
sarà una serata molto emozio-
nante – ha aggiunto la mamma 
di Yara –, una sensazione bellis-
sima». 

Già esauriti biglietti dei pri-
mi due concerti: dopo il debutto 
a Brescia i giovani musicisti del 
Conservatorio e il chitarrista 
Giulio Tampalini si esibiranno 

(sempre in orario 
serale) a Bergamo 
nella parrocchia di 
Sant’Alessandro in 
Colonna il 1° dicem-
bre, a Stezzano (il 9 
dicembre alla sala 
Eden), Brembate 
Sopra, Val Brembil-
la (il 18 dicembre al-
la Sala della comu-
nità), di nuovo a 
Brescia (il 20 di-
cembre nella chiesa 

di San Bartolomeo), a Gorle (il 
21 dicembre al Cineteatro Sor-
riso) e a Spinone al Lago (il 23 
dicembre nella chiesa San Pie-
tro in Vincoli). Tutti i concerti 
sono a ingresso libero (senza 
prenotazione), grazie anche al-
la collaborazione delle ammini-
strazioni comunali coinvolte.

«”Passione” è senz’altro la 
parola chiave di questo proget-
to, che rafforza ulteriormente 
il rapporto già speciale con l’as-
sociazione – ha detto Emanuele 
Beschi, direttore del Conserva-
torio –. D’altronde la musica era 
un’altra grande passione di 
Yara. Per noi è stata una sfida 
importante, un’iniziativa molto 
articolata. Il passaggio dalla di-
dattica alla produzione artistica 

La musica era una 

passione di Yara
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